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REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO 7 
maggio 2020, n. 228 
Art.23 del Regolamento regionale n.23/2011 - Piano di valorizzazione  beni demaniali - Approvazione. 

La Dirigente del Servizio 
Visti 

•	 gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97 (Separazione delle attività di gestione e di indirizzo politico); 
•	 la deliberazione di G.R. n. 3261 del 28/07/1998; (Definizione degli atti di gestione) 

gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01; (Funzioni e responsabilità dei Dirigenti); 
•	 la Legge 241/90 e s.m.i.; 
•	 l’A.D. del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione giusta D.D. n. 16 del 

31.3.2017, con il quale è stato affidato alla dott.ssa Anna Antonia De Domizio l’incarico di direzione 
del Servizio Amministrazione del Patrimonio; 

•	 l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009 n.69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

•	 l’art. 18 del D.lgs. n. 196/03, Codice in materia di protezione dei dati personali, in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

Vista la L. R. n. 27/1995, recante norme in materia di Disciplina del Demanio e del Patrimonio regionale; 

Visto il Regolamento regionale 2 novembre 2011 n. 23, Regolamento per l’uso dei beni immobili regionali; 

Premesso che: 

la valorizzazione economica dei beni immobili di proprietà regionale passa, oltre che attraverso l’alienazione dei 
beni non più funzionali in quanto non strumentali all’attività istituzionale, anche attraverso la individuazione, 
dei beni regionali liberi che possono trovare ulteriore fruibilità attraverso il ricorso, per i beni classificabili 
come demaniali o patrimoniali, a rapporti giuridici di diritto pubblico quali le concessioni d’uso ovvero di 
diritto privato come i contratti di fitto e di locazione; 

gli obiettivi di tale attività di valorizzazione dei beni regionali, sono quelli del risparmio della spesa, 
dell’incremento delle entrate e nel contempo del miglioramento della qualità dei servizi al territorio, 
attraverso una corretta e proficua gestione finanziaria ed economica delle attività, eliminando gli sprechi e 
razionalizzando le azioni; 

in tale ottica si deve inquadrare lo strumento operativo del Piano di Valorizzazione, a valere come documento 
di programmazione, così come dispone il citato Regolamento regionale n. 23 del 2 novembre 2011; 

il richiamato Regolamento, che costituisce disciplina di dettaglio per l’uso beni immobili regionali, stabilisce 
che l’atto giuridico tipico stipulabile, a seguito delle procedure di evidenza pubblica,  sia la concessione ovvero 
il contratto di fitto e di locazione. 

Tutto quanto premesso 

Preso atto che: 
• il Servizio Amministrazione del Patrimonio, per ciò che concerne il Demanio regionale ha provveduto 

all’individuazione dei beni immobili, che risultano attualmente liberi e per i quali sono stati acquisiti 
d’ufficio i pareri propedeutici all’attivazione delle procedure per la concessione in uso degli stessi; 

• occorre rendere noto e pubblicare l’elenco dei beni regionali, corredati dei relativi dati catastali, di stima del 
canone a base d’asta, stato di conservazione, in maniera da poterne consentire la valorizzazione attraverso 
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la concessione d’uso, in coerenza a quanto stabilito all’art. 23 del R.R. 23/2011; 
Considerato che: 

• per dare concreta attuazione alla valorizzazione dei beni regionali si è attivato un percorso che ha 
necessariamente preso l’avvio con le proposte pervenute direttamente dai territori interessati, ciò a 
garanzia di una migliore e più idonea utilizzazione e fruizione, dei beni stessi; 

• sulla base delle condizioni d’uso rilevate per i beni de quibus che emergono anche a seguito delle perizie 
di stima eseguite d’ufficio, si è verificata la necessità per gli stessi di opportuni interventi di recupero 
manutentivo e tesi alla valorizzazione dei beni, da attuare a cura dei soggetti concessionari individuabili 
con le suddette procedure attivabili con specifici avvisi di evidenza pubblica; 

• per ciascun bene posto in elenco, da valorizzare con la concessione d’uso, si procederà alla predisposizione 
di specifici Bandi con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ovvero 
con il criterio del massimo rialzo sul canone posto a base di gara, attraverso un “Rende Noto”. 

Ritenuto che: 

• per l’attuazione degli obiettivi sopra espressi, occorre in una prima fase: 

	approvare l’elenco dei beni regionali attualmente liberi, che sono stati oggetto di istanze di concessione, 
appartenenti rispettivamente al Demanio Ferroviario e al Demanio Forestale, corredati di dati catastali, 
stato di conservazione e canone a base di gara, così come riportati nelle tabelle n.1 e n.2 (costituenti 
l’allegato, parte integrante della presente determinazione); 

	pubblicare, anche per gli effetti di quanto disposto ai sensi dell’art. 23 del R.R. n. 23/2011, l’elenco dei 
beni richiesti direttamente da Enti locali; 

	stabilire che per gli ulteriori beni in elenco si provvederà con specifici avvisi di valorizzazione, al fine di 
acquisire domande concorrenti, secondo criteri di scelta del contraente in rapporto alle condizioni d’uso 
dei beni e agli obiettivi e funzioni da raggiungere. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs.196/03 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato allo pubblicazione 
è redatto in modo da evitare lo diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a 
dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati, esplicitamente richiamati. 

=========================================================== 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E S.M. ED INT. 

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a 
quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. In seguito alla stipula di eventuali 
contratti verrà adottato apposito atto di accertamento di entrata. 

=========================================================== 
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RITENUTO, pertanto, alla luce di tutto quanto su evidenziato, di dover procedere all’adozione del presente 
atto da parte del Dirigente del Servizio, vertendosi in materia non ricadente in alcuna delle competenze 
attribuite agli Organi di Direzione Politica ex art. 4 L.R. 7/97, bensì in quelle attribuite dall’art .5 c.1 lett. a dalla 
stessa legge alla funzione dirigenziale. 

DETERMINA 

Per le motivazioni nelle premesse indicate che si intendono qui integralmente riportate, di: 

• approvare, ai sensi dell’art.23 del Regolamento regionale del 2 novembre 2011 n.23, l’elenco dei beni 
immobili regionali attualmente liberi, con dati catastali, stato di conservazione e canone a base di gara, 
riportati nell’allegato costituente parte integrante del presente atto, a valere di Piano di Valorizzazione dei 
beni del Demanio Ferroviario (elenco n.1) e del Demanio Forestale (elenco n.2); 

• procedere alla sua pubblicazione nelle forme e nelle modalità atte ad assicurare la massima trasparenza; 
• stabilire che per gli immobili richiesti dagli Eni locali, per dare concreta attuazione alla valorizzazione dei 

beni regionali, la pubblicazione degli elenchi in allegato, assume già gli effetti della pubblicazione delle 
domande di cui all’art. 5 del citato regolamento; 

• prescrivere che i suddetti Enti, entro 30 gg. dal ricevimento del presente atto, dovranno inviare, al 
seguente indirizzo pec: serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it, dichiarazione, a firma del 
Legale Rappresentante dell’Ente, di accettazione delle attuali condizioni d’uso degli immobili richiesti, 
di assumere (qualora concessionario del bene) l’onere a propria cura di tutti gli interventi necessari al 
recupero ed alla Valorizzazione del bene stesso, specificando, in breve, le finalità di pubblico interesse da 
attivare con i beni richiesti; 

• stabilire altresì che per i restanti beni, richiesti da associazioni o privati, la presente determina costituisce 
l’atto propedeutico alla pubblicazione dei successivi avvisi di valorizzazione, con il criterio di aggiudicazione 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ovvero con il criterio del massimo rialzo sul canone posto a 
base di gara, in funzione delle condizioni d’uso dei singoli beni; 

• dare atto che, ai fini dell’aggiudicazione del bene, è doverosa la presentazione dell’istanza, formulata 
nuovamente secondo le modalità riportate nell’avviso pubblico relativo, da parte di quei soggetti che 
hanno già avanzato richiesta di concessione, così da validare la manifestazione d’interesse formulata con 
le precedenti istanze, a tal uopo non ritenute più valide; 

• dare atto che tali elenchi, saranno pubblicati in fasi successive per essere aggiornati periodicamente 
in funzione delle successive istruttorie, che verifichino le esigenze e le condizioni di ulteriori beni, così 
come progressivamente rilevate dal Servizio Amministrazione del Patrimonio, al fine di procedere alla 
concessione in uso dei medesimi, in ossequio all’art.23 del R.R. 23/2011; 

• provvedere, con separato atto, ad approvare e pubblicare la modulistica relativa agli avvisi di valorizzazione, 
compreso lo schema di atto di concessione; 

• dare atto che le spese di registrazione dell’atto di concessione siano ad esclusivo carico del concessionario 
e per quanto non disciplinato dalla presente determinazione, si applichino le norme di cui al Regolamento 
d’uso dei beni immobili regionali n. 23 del 02-11-2011; 

• demandare alla Sezione Programmazione Acquisti l’espletamento delle formalità connesse alla 
repertoriazione e alla registrazione dell’atto; 

• fissare in 20 giorni, dal ricevimento della presente, il termine per l’acquisizione delle eventuali 
osservazioni, relativamente alle istanze, le quali dovranno pervenire all’indirizzo: Regione Puglia, Sezione 
Demanio e Patrimonio, Servizio Amministrazione del Patrimonio, Via Gentile n. 52, 70126 Bari, mediante 
consegna a mano, raccomandata A/R o via PEC: serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it; 

Il presente provvedimento: 
a) sarà pubblicato sul BURP, sul sito istituzionale www.regione.puglia.it/urp, all’albo del Sezione Demanio e 
Patrimonio, nonché all’albo dei Comuni interessati; 

mailto:serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it
mailto:serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it
http://www.regione.puglia.it/urp
https://all�art.23
https://dell�art.23


31114 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 14-5-2020                                                 

 

                                                                                      

                                                                                                 

                                                                     

b) sarà disponibile nelle sezioni “Amministrazione trasparente “ del sito web della Regione Puglia e sul sito di 
“Empulia” all’indirizzo www.empulia.it; 
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della 
Giunta Regionale; 
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale all’Assessore al Bilancio; 
e) sarà trasmesso in copia al rappresentante legale degli Enti, nonché alle Associazioni o Privati indicati in 
elenco allegato, che hanno già prodotto istanza di concessione; 

Il presente atto, composto da n. .. facciate + n. 1 dell’allegato (Piano di valorizzazione dei beni regionali da 
concedere in uso), è adottato in originale. 

La DIRIGENTE
     Servizio Amministrazione del Patrimonio

 (dott.ssa Anna Antonia De Domizio) 

www.empulia.it


31115 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 14-5-2020                                                                                                                                                                                                                       

A
LL

A
 D

E
T

E
R

M
IN

A
 N

.2 
2 

8 
. -

P
IA

N
O

 D
I V

A
LO

R
IZ

Z
A

ZI
O

N
E

 D
EI

 B
E

N
I D

I P
R

O
P

R
IE

T
A

' D
E

LL
A

 R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
 ( 

pr
im

a 
F

as
e 

20
20

) 

D
Ei

.r;
;, 

7 
MA

 G
. 2

U
20

 
...

..
...

...
...

...
...

.
..

..
. 

T
ab

.n
. 1

 E
le

nc
o 

de
_g

_li 
im

m
ob

il
i (

lib
e

ri)
 d

el
 D

em
an

io
 F

er
ro

vi
ar

io
_ d

a 
as

se
gn

ar
e/

as
se

gn
_a

_t
i in
 c

on
ce

ss
io

n
e 

ne
l 2

02
0 

p_
re

vi
a a

tti
va

zi
on

e 
d

i p
ro

ce
du

r
e 

di
 e

vi
d

en
za

 p
ub

b
lic

a 

ID
E

N
T

IF
IC

A
T

IV
I 

S
T

A
T

O
 D
I C

O
N

S
E

R
V

A
Z

IO
N

E
 

P
R

O
C

E
D

U
R

E
 

F
IN

A
LI

Z
Z

A
 

T
E

 A
LL

A
 V
A

LO
R

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 

D
E

I B
E

N
I 

C
A

T
A

S
T

A
LI

 
T

R
A

T
T

A
 

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

R
IC

H
IE

D
E

N
T

E
 C

O
M

U
N

E
 

F
E

R
R

O
V

IA
R

IA
 

sl
im

a!
 

F
G.

 
P

.L
LA

 S
U

B
. 

B
U

O
N

O
 M

ED
IO

C
R

E
 C

A
T

T
IV

O
 P

E
S

S
IM

O
 

V
al

or
e a

ttr
ib

ui
to

 in
 

A
w

is
o p

ub
bl

ic
o c

on
 cr

ite
rio

 di
 a

gg
iu

di
ca

zi
on

e!
 

R
en

de
 N
ot

o 
€ .

...
 (C

A
N

O
N

E
 

a 
ba

se
 

di
 G

ar
a)

 

C
as

a C
an

to
ni

er
a 

A
ss

o
ci

az
io

n
e 

A
vv

is
o 

da
 p

ub
b

lic
ar

e,
 c

rit
er

io
 

of
fe

rt
a 

ec
o

no
m

ic
am

en
t

e 
pi

ù 
L-

G
 so

c.
 F

S
E

 
S

T
E

R
N

A
TIA
 

9 
65

 
X

 
€ 

77
4

,0
0 

K
m

.0
15

+
19

2 
va

nt
ag

gi
os

a 

R
el

iq
ua

to
 

P
riv

ato
 

R
en

de
 n

ot
o 

pu
bb

lic
a

to
, 

A
gg

iu
di

ca
 n

o
ti

fic
at

a
, 

co
nc

es
si

on
e 

C
-G

 so
c.

 F
S

E
 

fe
rr

ov
ia

rio
 

M
E

LI
S

S
A

N
O

 6 
22

9 
X

 
€ 

25
0

,0
0 

da
 s

ot
to

sc
ri

ve
re

 
te

rr
en

o 

C
as

a C
an

to
ni

er
a 

P
riv

ato
 

A
vv

is
o 

da
 p

ub
bl

ic
ar

e
, c

rit
er

io
 

o
ff

er
ta

 e
co

n
om

ic
am

en
te

 
pi

ù 
L-

G
 so

c.
 F
S

E
 

S
O

LE
T

O
 

24
 

7 
X

 
€ 

1.
66

0
,0

0 
K

m
.0

23
+

07
7 

va
nt

ag
gi

os
a 

C
as

a C
an

to
ni

er
a 

A
ss

o
ci

az
io

n
e 

A
vv

is
o 

da
 p

ub
bl

ic
ar

e,
 

cr
ite

rio
 

of
fe

rt
a 

ec
o

no
m

ic
am

e
nt

e 
pi

ù 
N

-G
 so

c. 
F

S
E

 
C

A
S

A
R

A
N

O
 18

 
57

 
X

 
€ 

1.
25

0
,0

0 
K

m
.0

47
+

40
7 

.-
va

nt
ag

gi
os

a 

C
as

a C
an

to
ni

er
a 

C
O

M
U

N
E

 
D

I 
X

 
€ 

25
0

,0
0 

R
en

de
 n

ot
o 

/a
vv

is
o 

da
 p

ub
b

lic
ar

e 
M

-L
 so

c. 
F

S
E

 
K

m
.6

1+
95

0 
E

R
C

H
IE

 
E

R
C

H
IE

 
23

 
11

2 
1 

F.
V.

 S
ta

zi
on

e di
 

C
O

M
U

N
E

 
D

I 
X

 
€ 

25
0,

00
 

R
en

de
 n

ot
o 

/a
vv

is
o 

da
 p

ub
bl

ic
ar

e 
M

-L
 so

c.
 F

S
E

 
E

rc
hi

e K
m

.6
4+

 
E

R
C

H
IE

 
E

R
C

H
IE

 
26

 
10

9 
1 

57
1 

C
as

a C
an

to
ni

er
a 

C
O

M
U

N
E

 
D

I 
X

 
€ 

25
0,

00
 

R
en

de
 n

ot
o 

/a
vv

is
o 

da
 p

ub
bl

ic
ar

e 
M

-L
 so

c.
 F

S
E

 
K

m
.6

3+
14

0 
E

R
C

H
IE

 
E

RC
HI

E
 

30
 

64
 

C
as

a C
an

to
ni

er
a 

C
O

M
UN

E
 D

I 
X

 
€ 

25
0,

00
 

R
en

d
e 

no
to

 /
av

vi
so

 d
a 

pu
bb

lic
ar

e 
M

-L
 so

c.
 F

S
E

 
K

m
.6

6+
49

2 
E

R
C

H
IE

 
E

RC
HI

E
 

27
 

11
3 

1 

S
.S

EV
-R

od
i 

E
x S

la
zi

on
e di

 
C

O
M

U
N

E
 

01
 

€ 
25

0
,0

0 
R

en
de

 n
ot

o 
/a

vv
is

o 
da

 p
ub

bl
ic

ar
e 

-P
E

S
C

H
IC

I 
S

an
 M

ar
co

 In
 

S
A

N
 M

A
R

C
O

 A
P

R
IC

E
N

A
 8

1 
28

 
X

 
so

c.
 F

.d
.G

 
La

m
is

 K
m.

11
 +
99

7 
IN

 LA
M

IS
 

C
as

a C
an

to
ni

er
a 

A
ss

oc
ia

zi
on

e 
N

-G
 so

c.
 F
S

E
 

K
m

.0
39

+
25

1.
 

T
U

G
LI

E
 

4 
83

4 
1 

X
 

€ 
1.

83
4,

98
 

(C
on

ce
ss

io
n

e 
so

tto
s

cr
itt

a)
 

€ 
6.

76
8,

98
 

T
ab

.n
. 

2 
E

le
nc

o 
de

_g
_li 
im

m
ob

il
i (

lib
er

i) 
de

l 
D

em
an

io
 F

or
es

ta
le

 d
a 

as
se

gn
ar

e 
in

 c
on

ce
ss

io
ne

 n
el

 2
02

0 
pr

ev
ia

 a
tti

va
zi

on
e 

di
 p

ro
c

e
du

re
 d

i 
ev

id
en

za
 p

ub
bl

ic
a 

ID
E

N
T

IF
IC

A
T

IV
I 

C
A

T
A

S
T

A
LI

 
S

T
A

T
O

 D
I 

P
R

O
C

E
D

U
R

E
 

F
IN

A
LI

Z
Z

A
 

T
E

 A
LL

A
 V
A

LO
R

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 

D
E

I B
E

N
I 

D
em

an
io

 
D

E
N

O
M

IN
A

Z
IO

N
E

 R
IC

H
IE

D
E

N
T

E
 

C
O

M
U

N
E

 
C

O
N

S
E

R
V

A
Z

IO
N

E
 

F
or

es
lale

 
S

tim
a/

V
al

or
e C
A

N
O

N
E

 a 
ba

se
 di

 G
ar

a 
F

G.
 

P
.L

LA
 

S
U

B
. 

P
E

S
S

IM
O

 
V

A
LO

R
E

 IN
€ 

A
w

is
o p

ub
bl

ic
o c

on
 cr

ite
rio

 di
 a

gg
iu

di
ca

zi
on

e!
 

R
en

de
 N
ot

o 

F
or

es
ta

 
E

x C
as

er
m

a 
P

riv
at

o 
V

ic
o d

el
 

€ 
72

0,
00

 
A

vv
is

o 
da

 r
ip

ub
bl

ic
ar

e
, 

cr
ite

rio
 

of
(e

rt
a

~
 

U
m

br
a 

fo
re

st
al

e C
an

ta
te

 
G

ar
ga

no
 

59
 

2,
3,

4,
5 

3 
X

 
ec

on
om

ic
am

en
te

 p
iù

 v
an

ta
gg

iB
'~

1/
. 

• 
-

' 
, 

./ 




